
ELIMINARE L'ELETTORE,
UESTA E LA RIFORMA....................................................................................................
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Pubblichiamo stralci dell'inter-
vento del professorSavatore Settis
a un convegno sull'erosione delle
democrazie promosso al Parla-
mento Europeo da Barbara Spi-
nello.

-
1 combinato disposto fra nuo-
va legge elettorale (Italicum)
e riforma costituzionale mo-
stra la chiara intenzione di far

K -leva sull'astensionismo per
controllare i risultati elettorali,
restringendo de factola possibilità
dei cittadini di influire sulla poli-
tica. La nuova legge incorre nelle
stesse due ragioni di incostituzio-
nalità del defunto Porcellum. Pre-
vede un premio di maggioranza
perlalista che superii140% deivo-
ti, e ammettiamo pure che sia ra-
gionevole. Masenessunalistarag-
giunge questa soglia, si prevede il
ballottaggio fra le due liste più vo-
tate, delle quali chivince (sia pure
per un solo voto) conquista 340
seggi (pari a154%). Se, poniamo, le
prime due liste hanno,
rispettivamente, il 21 e
il20%, e alballottaggio
prevale una delle due, a
essa toccheranno tutti
e 340 i seggi dimaggio-
ranza. Inoltre ideputa-
ti nominati dai partiti e
non scelti dagli elettori
potrebbero essere fino
a 387 (il 61%). Conti-
nuerà dunque l'emor-
ragia degli elettori,
sempre meno motivati
a votare visto che scel-
gono sempre meno.
Ma questa crescente
disaffezione dei citta-
dini è ormai instru-
mentum regni: anziché
puntare su un recupe-

ro alla democrazia rappresentati-
va dei cittadini che in essa hanno
perso ognifiducia, sitende afarle-
va sull'astensionismo per meglio
pilotare i risultati elettorali.

Nella stessa direzione vanno al-
cuni aspetti della proposta di ri-
forma costituzionale. Essa è assai
complessa, riguardando ben 47
articoli sui 139 della Costituzione
(un terzo), e perciò la sua stessa e-
stensione (3000 parole) è di per sé
una scelta poco democratica, per-
ché rende difficilissimo al cittadi-
no studiarne ogni aspetto, e pra-
ticamente impossibile pronun-
ciarsi consapevolmente con un `sì'
o un `no' (...). Esso assume in tal
modo un carattere fiduciario e
plebiscitario, che espropriaicitta-
dini della propria individuale ra-
gion critica, e chiede loro di pro-
nunciarsi a favore sulla base degli
slogan martellati dal governo.

Una volta assicurata alla Came-
ra dei deputati una maggioranza
forte al partito di governo (con la
legge elettorale), il Senato viene
neutralizzato abolendone l'eletti-
vità e trasformandolo in un'as-
semblea di sindacie consiglierire-
gionali che ne saranno membri
part-time. Poco importa che gli
Statuti di alcune Regionivietino e-
spressamente ai loro consiglieri
regionali di ricoprire qualsiasi al-
tro incarico pubblico; (...) che il
nuovo Senato sia a composizione
variabile (i suoi membri scadono
uno per uno, via via che decadono
dal loro incarico regionale o co-
munale); che l'intricatissimo art.
70, combinato con altri (art. 55)
preveda una moltitudine di inte-
razioni Camera-Senato che, a pa-
rere di il ex presidenti della Corte
costituzionale, porteranno a una
paralisi del processo legislativo.

Le complicazioni
procedurali (presen-
tate come "semplifica-
zioni"), la moltiplica-
zione dei percorsi di
approvazione delle
leggi, i potenziali con-
flitti di competenza a-
vranno per effetto di
rendere arduo e lento
il funzionamento del
Parlamento, con ciò
favorendo di fatto la
supremazia del gover-
no e il suo potere.

Non è stato dunque
abolito il Senato, ma i
suoi elettori (cioè i cit-
tadini). Lo stesso è ac-
caduto a livello terri-
toriale conlacosiddet-

ta abolizione delle Province, che
di fatto sopravvivono come circo-
scrizioni amministrative, quanto
meno con la figura del Prefetto,
funzionario del governo che con-
tinuaadavere in ogni capoluogo di
provincia funzioni importanti,
anzi accresciute dallalegge Madia
(alpunto dipotersi anche sostitui-
re al parere tecnico dei Soprinten-
denti in materie delicate come gli
illeciti paesaggistici). Anche in
questo caso, non è la provincia che
è stata abolita, bensì i cittadini del-
la provincia. (...).

Con questie altriartifizi,lanuo-
va proposta di riforma costituzio-
nale accresce i poteri del governo
allontanando gli elettori dalla po-
litica, diminuendo le istanze in cui
i cittadini sono chiamati a espri-
mersi, riducendo l'autorevolezza
del capo dello Stato. Temi, questi,
che non risultano in alcun modo
dalla schedaapprontataperilque-
sito referendario, che riproduce il
titolo, abile perché manipolato-
rio, della legge di riforma.

Per questo il referendum del 4
dicembre sarà un test importante
e rivelatore. Ci mostrerà se sta
prevalendo in Italia un'idea di po-
litica come meccanismo chiuso e
privilegiato che garantisca la go-
vernabilità limitando lo spazio
della democrazia; ovvero un'idea
di democrazia partecipata, dove
moltiplicare enonridurrele istan-
ze di partecipazione attiva dei cit-
tadini, di espressione del voto, di
scelta dei candidati, incremen-
tando e non demolendo la for-
ma-partito con la sua democrazia
interna, diffondendo informazio-
ni corrette e non manipolate, pun-
tando sulla coscienza critica dei
cittadini e non sulla loro obbe-
dienza.
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